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All’inizio dell’anno scolastico mons. Vescovo ha  rivolto un suo messaggio diretto soprat-tutto alla Comunità ecclesiale invitandola ad attingere dall’ EUCARISTIA la gioia di educare; tra l’altro afferma: “Invito il ricco e variegato mondo della scuola in tutte le sue componenti, le nostre famiglie e soprattutto ciascuna della nostre comunità ecclesiali e sociali a stringere un autentico “patto educativo” che sappia ridare slancio alla progettazione ed alla costruzione di un futuro carico di speranza per tutti i nostri figli; questo impegno lo affidiamo soprattutto agli Insegnanti di religione, mediatori tra l’istituzioni, le famiglie e la Comunità ecclesiale di cui essi sono segno e testimonianza della volontà di voler offrire un servizio educativo alle persone, alle famiglie ed alla società”

Con questo Notiziario, - dopo avervi rinnovato l’invito ad accogliere, in qualche modo, questo invito del nostro Vescovo, - mi limiterò soprattutto a fare un po’ di pro-memoria a chi tende ad non ricordare.
1 – AVVALENTI  IRC –  Ricordate che vi è stato chiesto di fare avere all’Ufficio le schede circa la situazione degli Avvalenti o non Avvalenti dell’ IRC, debitamente compilato in tutte le sue parti, entro il 20 ott. p.v. Un discreto numero di schede è tornato indietro, ma ancora ne mancano più della metà e il 20 ottobre è vicino.
2 – AGGIORNAMENTO ESTIVO SUI RE. Circa un terzo di voi, alcuni in forza della giustifica-zione giusta, non vi ha preso parte. Siccome il Corso era professionale, gli assenti sono statti invitati con lettera personale, a  studiare le dispense e ed elaborate – seguendo tre domande proposte - una breve  sintesi circa i contenuti e l’utilità didattica. L’Ufficio ha preparato  anche il fascicolo delle relazioni del Prof. Andrea. Meno della metà li ha ritirati, e gli altri? eppure la scadenza per riconsegnare gli elaborati richiesti  è il 29 ottobre p.v

3 - IL PROGETTO CURRICOLARE per l’IRC. Anche questo è stato oggetto di ulteriori approfondimenti da parte dei  partecipanti al Corso di San Giovanni  Incarico
    La parte del progetto che più di tutto ha ricevuto e riceve  attenzioni è quello della scuo-la  primaria ed è giusto che sia così, perché  questo settore-scuola costituisce la base da cui partire  per uno sviluppo logico e consequenziale della disciplina.
    Alle insegnanti di questa fascia  scolastica è stato chiesto di  integrare, prima di presentare alle segreterie  le proposte didattiche annuali, tutto il progetto indicando i CONTENUTI per ogni Nucleo tematico e per ogni classe. Per facilitarne il lavoro sono stati indi-cati 5 sottogruppi con queste responsabili: Dorina – Folcarelli – Luisa Pacifici – Urbano Rita – Bedeschi Rosina.
Nonostante  che il quadro di riferimento  generale ora sia  abbastanza chiaro, nelle sue scelte; e nonostante che si ripeta fino alla noia  che  il metodo da noi scelto è induttivo, ossia dall’ aspetto storico a quello culturale, al  valoriale, ( storico- geografico- letterale) di fatto ci si continua ad esprimere ( metodo deduttivo) con linguaggio teologico,catechi istico, episodico, astratto e  senza dare agli alunni punti di riferimento,  mediante un lin-guaggio esperienziale, simbolico, storico, logico, curricolare; ora questo non è più tollerabile e preoccupa anche dal punto di vista professionale dei  docente degli IdRC,  tenuto conto anche di quello che di tanto in tanto ci viene riferito in senso negativo circa contenuti e didattica.
  Non si porti a scusante la questione dei libri di testo, perché i libri li fare usare (conservando il primo e il secondo vol.), a seconda dei temi trattati e non pagina dopo pagina
4 -  Insegnanti di scuola secondaria di I° grado, essi  sono facilitati dall’imposta-zione dei testi, ma bisogna che anche  loro facciano  più attenzione al quadro di riferimen-to; che sappiano fare scelte essenzializzanti con riferimento allo schema generale, risulta poco opportuno mettere tante tematiche senza preoccuparsi di cosa resta, e senza studia-re come proporle. Si richiama anche per voi il tema del metodo e del linguaggio concreto, simbolico, storico, logico  e alla portata di chi ascolta, saper tradurre il nostro linguaggio in quello comprensivo dei ragazzi di oggi e tener conto che nel curricolo specifico c’è un  prima e un dopo. 
   Al termine della terza classe, che coincide con il temine del ciclo, si deve  raggiungere  almeno l’obiettivo  della conoscenza e possesso del  linguaggio religioso – contenutistico  in genere e della religione cattolica in specie che incarnandosi nel tessuto storico ha dato origine  al  cristianesimo,  si manifesta tramite prassi religiosa, espressione storico-culturale. e artistico - valoriale 
5 – LE PROGRAMMAZIONI che consegnate alle Segreterie della scuola, vanno  presentare anche  all’Ufficio scuola  ,  entro il 20 novembre.
Vi ricordo che eventuali attività extrascolastiche e che riguardano la pietà popolare e fatti religiosi-culturali (vedi il presepe) vanno presentate nella programmazione 
6 – TESTI DI  INGRESSO. Gli insegnanti di scuola secondaria di II° grado devono conse-gnare i risultati dei testi di Ingresso, come da lettera inviata, possibilmente anche le sche-de; anche questa consegna aveva una data di scadenza: 20 ott. c.m.
7 – ORARI PER LE ATTIVITA’ negli organi collegiali, all’inizio dell’anno il Collegio docenti deve redigere un calendario che nello stesso tempo non preveda sia  per i Collegi Docenti che per consigli di  classe e comunicazione con le famiglie il superamento delle 40 ore
8 – LE SUPPLENZE vi allego una nota del Direttore Generale del Ministero dell’autunno scorso che dà opportuni  chiarimenti a difesa del diritto allo studio,  per evitare le continue interruzioni didattiche e il pericolo connesso con uscite anticipate o entrate posticipate. (La ragazza morta nel crollo di Barletta stava lì perché fatta uscire in anticipo..)
9 – IL CONTRIBUTO per le spese di Ufficio; la segreteria mi prega di ricordare che anco-ra ci sono insolvenze dell’anno scorso e , molto per il corrente anno.
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